
» consiglieri c li due capi di XL, che si rendono necessarii per le 

» pubbliche leggi, continuerà, senza turbamento o interruzione al- 

» cuna, la trattazione de’ pubblici incamminati affari, e libero il se- 

» renissimo Principe dall’ apprensione e pericolo di sua salute, po- 

» trà esser frequcnle ad assistervi e col suo esempio dar eccitamento 

» a tulli li cittadini destinati a formar il Senalo ad esser sempre 

» assidui con le applicazioni e coi consigli al miglior bene di questa 

» nostra adoratissima patria.

» E la presente sia stampala ed aggiunta alla Promissione 

» ducale.

MDCCLXII, 28 Maggio. In Maggior Conseglio.

« La repubblica nostra fu instiluila da maggiori con ottimi prov- 

» vedimenti per renderla florida e potcnle per 1’ opera de’ suoi cit-

* ladini. Per invitarli ed accenderli alla virtù e alle onorale azioni 

» in vantaggio e gloria della loro Patria hanno insliluili varii gradi 

» di dignità, perchè divenissero premio ai varii gradi del merito,

» che si andassero acquistando. La maggiore, anzi la suprema di- 

» gnilà stabilirono quella del serenissimo Principe, conslituendolo 

» in essa capo illustre della repubblica e per renderla più pregevole 

» e dare maggior eccitamento ai cittadini di meritarsela 1’ hanno 

» decorata di onorificenze, che distinguessero anche la famiglia. Tra 

» le altre per la Promission ducale e per la parte di queslo maggior 

» Conseglio 1625, 19 agosto, fu stabilito, che un fratello ed un figlio 

« di maggior età, delli serenissimi Principi prò tempore possino 

» durante la vita di sua Serenità aver l’ ingresso del Senato senza

■ voto e vestir manica ducale, quando però abbiano compito anni 

» trenta, come pure che morto il doge non abbiano più a godere 

» la prerogativa di entrar in Pregadi, ma che per intervenirvi deb- 

» bano esser soggetti alle ordinarie ballottazioni. Fu pure con l’altra

* parte 1741, 27 giugno concesso da questo Maggior Conseglio, 

» che nel solo caso, che il doge non abbia fratelli nè figli, possa 

» entrar senza balla nel senato, lerminali gli anni trenta, uno de’suoi
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